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COMUNICATO STAMPA

Negli ultimi due giorni abbiamo assistito ad una campagna di disinformazione volta a denigrare una

intera categoria di lavoratrici e lavoratori, il personale scolastico, che a seguito di non precisate dichiarazioni

rilasciate a diversi organi di stampa, è stata additata alla pubblica opinione quale categoria di “furbetti” che

avrebbero addirittura tentato una “truffa” nell'utilizzare il proprio codice fiscale per prenotazioni plurime del

vaccino. 

 Premesso che risulta che il sistema NON consenta tale evenienza, essendo fondato sull'utilizzo di

data-base degli assistiti del sistema Tessera Sanitaria, come previsto dall'Ordinanza n. 2/2021 del 9

febbraio  del  Commissario  Straordinario  per  l’attuazione  e  il  coordinamento  delle  misure  di

contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID19,  che abbina univocamente un

nome ad un codice fiscale;

 considerato che la già citata Ordinanza prevedeva che l'Anagrafe nazionale degli assistiti del Sistema

Tessera Sanitaria, acquisiti dalle amministrazioni e dagli enti interessati, statali e regionali, i dati ne-

cessari per predisporre gli elenchi degli appartenenti alle categorie degli assistiti eleggibili per le

vaccinazioni per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, si interfacciasse direttamente con i si-

stemi informativi regionali e delle province autonome al fine di rendere disponibili detti elenchi, e

che al contrario risulta l'ULSS 6 Euganea abbia richiesto all'amministrazione scolastica del territorio i

dati “al fine di evitare un inserimento manuale”, dimostrando scarsa conoscenza dell'Ordinanza n. 2;

 Considerato che, nella Conferenza stampa per l'insediamento del nuovo D.G. ULSS 6 Euganea, dott.

Fontana, le risposte alle domande della stampa sulla questione – evasive e impacciate – hanno assai

ridimensionato la casistica (Simoncello: “non ho la minima idea, forse una decina, forse qualcosa in

più, non si può dire...”), hanno di fatto ammesso la possibilità di un errore del sistema informatico

preposto, dichiarando che non risultano prenotazioni di NON aventi diritto;

 Visto  che,  nel  corso  della  medesima  Conferenza  stampa,  la  dott.ssa  Simoncello,  Direttrice  del

Dipartimento  di  Prevenzione  dell'ULSS  6,  ha  ammesso  che  il  Dipartimento  “non  aveva

minimamente il  polso della situazione,  non conoscendo quella che poteva essere  l'adesione del

personale scolastico”, e che quindi al momento della apertura delle prenotazioni non esisteva una

REALE pianificazione dell'attività vaccinale;

 Premesso che laddove un tentativo di aggiramento del sistema si sia sporadicamente manifestato,

invitiamo le autorità a intervenire sul caso specifico;

 In omaggio ad un principio di trasparenza e di correttezza nell'informazione, 

CHIEDIAMO

- innanzitutto di conoscere il numero di slot vaccinali messi a disposizione del Personale scolastico all'atto

della prima apertura  della piattaforma di prenotazione, considerato che l'anagrafe degli aventi diritto in

provincia di Padova è di circa 18.000 persone;

-  se  sia  stata  fatta  o  meno  una  reale  PIANIFICAZIONE  su  base  plurisettimanale  per  le  vaccinazioni  al

Personale della Scuola, accompagnata da una valutazione su possibilità di scaglionare il personale sulla base





di criteri condivisi, invece di lasciare alla lotteria del “chi prima arriva...” la possibilità di essere vaccinati

prima o dopo;

- di conoscere quanto prima, e in anticipo quale atto dovuto – trattandosi di una CAMPAGNA  - quindi di

vasta  e  diffusa  promozione,  quanti  ulteriori  slot  vaccinali,  e  con  quale  tempistica,  saranno  messi  a

disposizione del Personale della Scuola nel corso delle prossime settimane;

- che sia ufficialmente chiarito se vi siano state doppie prenotazioni a favore di persone non appartenenti al

personale scolastico, e quante.

RICORDIAMO

che in qualità di rappresentanti di Docenti e Personale non docente della Scuola, siamo ancora in attesa di

risposte alle domande poste in data 27 febbraio u.s.:

 come e quando  saranno vaccinati i  lavoratori individuati come “fragili” e inidonei alla attività in

presenza a partire da settembre 2020;

 come e  quando saranno  vaccinati  i  lavoratori  con età  superiore  ai  65  anni,  che  esistono  e  al

momento risultano ESCLUSI;

 se e quando potranno prenotare il vaccino le centinaia di lavoratori precari residenti fuori provincia,

i quali ad oggi risultano NON presenti a sistema.

CHIEDIAMO

inoltre che, a mezzo stampa, vengano ufficialmente smentite le notizie riportate e/o rilasciate sull'utilizzo

difforme del  sistema di  prenotazione vaccinale da parte del  personale della Scuola;  riteniamo inoltre

quanto  meno  opportuno  che  allo  stesso  personale,  segnatamente  agli  INSEGNANTI,  che  tutti  i  giorni

prestano  servizio  nella  NOSTRA  COMUNITA'  SCOLASTICA,  nella  piena  consapevolezza  dei  rischi

intrinsecamente connessi alla attività in presenza, ma sono stati inseriti nei titoli di giornale qualificandoli

come “furbetti”, pervengano a mezzo stampa le SCUSE da parte di chi tali affermazioni ha pronunciato.
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